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La direzione De prende tempo La «carta» dell'ingovernabilità 
Lo stato maggiore temporeggia L'incriminazione è dimenticata 
Isolata la minoranza di Mensurati i^rlos^docrodato^ 
che voleva cedere il sindaco la soluzióne è una legge per Roma 

inchiesta 

Roma in versi 
La «città 

dei poeti» 
Da CastelporziE.no all'Or
to botanico, dall'Universi
tà ai team, ai localmi not
turni. Ogni luogo è buono 
per «poetare», Ma chi so
no e quanti ali autori di 
versi a Noma? Il loro nu
mero cresce, ma le diffi
colta son quelle di sem» 
pie,. 

A MOINA 18 

«Fermi tutti, crisi nel 
La crisi arroventa il pentapartito? Allora, per qual
che giorno, non ne parliamo. Questa, in sintesi, la 
decisione della direzione de, che ha cercato l'uni
tà intorno al vecchio adagio: «Stessa maggioranza 

- e sindaco democristiano». Per gli alleati solo una 
propostina: «Lavoriamo per una legge speciale 
per Roma». Oggi l'autoconvocazione in consiglio 
decisa da Pei, Verdi, Op e Sinistra indipendente. 

STIPANO DI MICHIUI 

• i La De serra le Illa e cerca 
di prendere tempo. Ma per gli 
alleati de] pentapartito le ri-
chieste, formulate in termini 
meno perentori ma altrettanto 
chiari, non cambiano: Il sin
daco è de e (ale deve rimane
re. Queste, in sintesi, le deci
sioni prete ieri sera dalia dire
zione dello scudo crociato ca
pitolino. I lavori sono stati pre
ceduti da una riunione, durata 
quasi Ire Ole, nello studio di 
Pietro Giubilo. Attorno al tavo
lo c'erano tutti i capi delle va
rie anime del partito: oltre agli 
andreolliani, Palombi e Fausti 
(Forze nuove), Curai (fanla-
mani), i (orlaninal di Mori, la 
sinistra demltiana con Cabras 
e D'Onofrio. Un «plenum» dal 
quale sono rimasti esclusi I 
gruppi di Corazzi e Petroni 
(Autonomia e Partecipazio

ne) e la sinistra di Base rap
presentata dà Elio Mensurati, 
che nel pomeriggio aveva te
nuto una sua riunione presso 
l'hotel Ergile. Cosà è venuto 
fuori? In pratica, tutti si sono 
affannati per cercare di butta
re acqua sul fuoco della crisi, 
che sta divorando giorno per 
giorno pezzi del pentapartito. 
L'idea è quella di Invitare gli 
alleati, per qualche giorno, a 
smettere la pericolosa (per la 
De) discussione sul sindaco, 
per cominciarne un'altra sulla 
fattibilità di una legge speciale 
per Roma. «Anche Craxi e An-
dreottl ne hanno parlato co
me di una necessità., faceva 
sapere il senatore D'Onofrio. 
In realtà, quasi nessuno dei 
democristiani che a decine, di 
vario grado ed ordine, affolla
vano le stanze e i corridoi del

la sede di piazza Nicosia, sa
pevano di cosa si trattava. Ma 
l'importante, tosi intuiva chia
ramente, era mostrare, un mi
nimo diunità; del partito, lace
rato nei giórni passati da pole
miche furibonde, E guadagna
re qualche giorno di; teiripo 
prezioso, -attenuando, le pre
tese. sbardelììahe, per'cercare 
dì rip^rtóretìjf!min!mo d'ordi
ne in una maggioranza ormài 
«a briglia sciolta.. La racco
mandazione Dall'Unità era 
quella che còri più insistenza 
aveva fatto Andreotti nei gior
ni scorsi. La stia proposta la 
De intende sottoporla nelle 
prossime ore ai resto del pen
tapartito. Ma questo non vuol 
dire la rinuncia al sindaco. 
Anzi. .Tra le righe si capisce, 
è lutto chiaro., commentava il 
vicesegretario Polito Salano. 

Dovrebbe cosi saltare il 
ventilato consiglio comunale 
di giovedì prossimo. «Proba
bilmente sarà cosi*, è il parere 
di Edmondo Angele, il capo
gruppo capitolino, che per 
questa mattina alle 11 ha con
vocato nella sede di via San 
Marco tutti i conslglwn. Tra le 
voci critiche quella del gruppo 
di «Autonomia e Partecipazio
ne*, che si oppone sempre e 
comunque alle elezioni antici

pate, che «troverebbero la De 
romana largamente imprepa
rata, poiché t'attuale dirigenza 
dal suo insediamento ad oggi 
non ha avviato la benché mi
nima iniziativa politica». La 
decisone finale è passata in 
direzione, alle 23, còri 15 voti 
a favore e 2 (Mensurati e Pe
troni) astenuti 

Pel1 .òggi pomeriggio, alle 
18, è intanto prevista, nell'au
la Giulio Cesare, l'autoconvo
cazione dei consiglieri decisa 
dal Pei, dai Verdi, dà Dp e 
dalla Sinistra indipèndente. I 
quattro gruppi, in un comuni
cato, hanno duramente attac
cato Giubilo per non aver 
convocato, a termine di rego
lamento, il consiglio. Dall'in
terno della maggioranza, in-
tervenu del Psdì e Pn. Per il 
capogruppo dell'edera, Ludo
vico Gatto, «i problemi sono 
rosi intrecciali che restano 
scarsissimi margini per un ul-
tenore negoziato» Per i social
democratici si sono fatti vivi il 
segretario Diego Gullo, che 
con una lunga lettera chiede 
in pratica di ravviare la crisi a 
dopo te elezioni europe, e il 
capogruppo alla Pisana Lam
berto Mancini, che acutamen
te commenta «È inutile pian
gere sul latte versato». 

Rapina 
In banca 

;500 milioni 
sfocili» , 

, ' • • A «vigilare» sulla banca 
,, non c'era ne una guardia giù-
, rata, né un rnelal-detoclor. Da 

un mese erano siali tolti, E ieri 
. mattina agli sportelli del Ban
co eli Roma di piazza Roberto 
Matotesta. al Prenestino, si so
no presentati quattro ragazzi. 

« hanno estratto le pistole e si 
«sono fatti consegnare 500 mi-
' llonl. Poi, in tutta tranquillità, 
• si sono allontanati con un'au, 

lo dove erano altesl da un 
complico. La macchina è sta-

' la ritrovala alcuni chilometri 
' più avanti. Era slata rubala a 
"Tor Sapienza quattro giorni 
"prima. Dell'episodio st'òqcu-

' pana adesso i carabinieri del 
' reparto operativo che hanno 
* interrogato tulli 1 testimoni ed 

hanno mostrato loro alcune 
loto segnaletiche, nel tentativo 
dUdenlilicanj i rapinatori. 

La giunta vuole concludere gli appalti prima di dimettersi 

Al via i cantieri del 190 
«Affideremo subito i lavori» 

Su) «cantieri mondiali» è stata raggiunta l'intesa tra gli 
assessori capitolini. Nella riunione di ieri si è infatti 
deciso di affidare immediatamente i lavori alle impre
se, prima di rassegnare le dimissioni al consiglio. 
•Non ci sono comunque i soldi per iniziare le opere 
- denunciano i comunisti -. E è scandaloso questo 
ultimo colpo di coda di una giunta ormai morta ma 
che vuol comunque gestire I "suoi" miliardi». 

•T IFANO POLACCHI 

WU Poche ore ancora e I 
cantieri del '90 saranno affida
ti. Lo ha deciso il coordina
mento di giunta, Ieri mattina, 
nel corso dèi quale I cinque 
parliti in crisi hanno stabilito 
di procedere Immediatamente 
alla distribuzione dei lavori 
per i Mondiali di calcio/prima 
di presentare le dimissioni «I 
consiglio comunale. Per 1 co
munisti, «quello che era l'ulti

mo, affare, diventa cosi anche 
l'ultimo imbroglio Intatti - de
nuncia il .consigliere capitoli
no Piero Salvagm - i soldi non 
Ci sono né ci saranno per i 
prossimi mesi. E anche un 
grave scandalo che una giun
ta dimissionària decida la sor 
te di centinaia di miliardi un 
attimo prima di sciogliersi*. 

Perché il Pei parla di «Im
broglio»? «Si tratta di un mero 

Dubbi della polizia sulla denuncia 

«Mi hanno aggredita 
rapinata e violentata» 

bluff - aWeiSÌ*fero Satvagnl. 
consigliere comunale -. Infatti 
finché non '«art approvato il 
bilancio consuntivo '88 non 
potranno essere accesi i mu
tui necessari II che significa 
che I cantieri resteranno chiu
si». Infatti la modifica al decre
to che consente di prendere i 
soldi a prestito anche senza 
consuntivo, sarà approvata 
con la conversione in legge 
del provvedimento governati
vo Ovvero, sicuramente non 
prima di giugno Anche se é 
probabile che, trattandosi di 
grosse imprese a lare i lavon, 
con miliardi di crediti verso il 
Comune e con Innumerevoli 
•agganci» nelle' alte sfere, i 
cantien partano anche «a mu
tui spenti» Comunque, ormai, 
l'affare sarebbe in ogni caso 
concluso, i lavori già annidi-
cati E, vista la corsa frenetica 

r s T ' , ' & jT>»*7<s.r «.-

6 entrato nel negozio con una scusa, chiedendo di 
vedere il catalogo. Poi ha aggredito M.T., 41 anni, 
l'ha legata e le ha rubato i soldi. Alla fine è uscito 
e dopo dieci minuti è rientrato e l'ha violentata. La 

•"•donna è riuscita a liberarsi e a dare l'allarme dopo 
' ' alcune ore, È la versione fornita dalla vittima sulla 
' quale Sta indagando la squadra mobile. Forse die-
,' tip l'aggressione non c'è solo la rapina. 

GIANNI CIPRIANI 

r MI L'ha rapinata e vlolenta-
-, la. Dopo è uscito lasciando 
, M.T. legata e Imbavagliala, La 
..- donna e riuscita a liberarsi so

lo a pomeriggio inoltrato, 
,. quando il suo aggressore era 
«andato via da parecchie ore. 
t Ha dato l'allarme. Adesso su 
questo episodio di violenza 

, stanno Indagando gli agenti 
della squadra mobile diretti 

' da Rino Monaco. Per il mo-
mento c'è solo il racconto del
la donna che presenta alcuni 

' lall oscuri. Forse l'aggressione 
e stata compiuta per qualche 

• motivo diverso dalla rapina. 
' Ieri mattina intomo alle 9. 
' come ha raccontalo M.T., In 
via Oderlsl Da Gubbio, al Por-
tuense, nella sede della socie
tà -Bio ari», una ditta specializ

zata che fornisce materiale 
agli sludi dentistici ed agli 
odontotecnici, si è presentato 
un uomo di circa 40 anni, dal 
modi abbastanza rozzi. Negli 
ulfici c'era la donna, che è im
piegala. e la portiera. L'uomo 
ha aspettato di rimanere solo 
con M.T. e poi ha chiesto di 
poter guardare alcuni catalo
ghi. La donna, senza sospetta
re nulla, glieli ha consegnali. 
A questo punto l'uomo ha 
estratto una pistola. «Dammi i 
soldi, le ha detto. E prima an
cora che M.T. potesse ripren
dersi dallo spavento l'ha lega
ta e scaraventata In terra. Poi 
si è messo a rovistare tra le 
carte della -Bio. ed ha ripetu
tamente chiesto dove lossero i 
libri contabili. Alla fine, non 

trovando nulla, ha aperto la 
borsetta della donna e ha pre
so 300.000 lire. Poi è andato 
da M. T. con un blocchetto di 
assegni che aveva preso nella 
borsetta e l'ha costretta.a fir
marne otto e se ne è andato 
dopo essersi fatto consegnare 
le chiavi dell'ufficio. Dopo al
cuni minuti è rientrato e l'ha 
violentata. Poi è uscito nuova
mente lasciando la donna le
gata. M.T. e riuscita a liberarsi 
dal bavaglio solo alle 16. Ha 
gridato e i suoi lamenti hanno 
richiamato la portiera che ha 
dato l'allarme. 

GII agenti della squadra 
mobile stanno valutando con 
attenzione il racconto della 
donna. Per il momento è stato 
accenato che M.T. effettiva
mente è stata legata e imbava
gliata nel suo ufficio e che, 
come ha testimoniato la por
tiera. un uomo di circa qua
ranta anni è entrato nella 
«Bio» alle 9 del mattino. È stra
no, però, il particolare di una 
rapina compiuta proprio in 
una ditta specializzata dove si 
trattano apparecchiature per 
dentisti. Un elemento che la
scia ipotizzare che l'aggressio
ne potrebbe essere avvenuta 
per qualche altro motivo. 

La «fllaSnOSt» U n esponente delibimeli!-
Il ™ . ghenzia. moscovita? Un inno-

n e l l e Ulani valore del «nuovo corso, della 
«tol m i n l c t r n Russia di Gorbaciov? Un dissi-u s l " a " " dente per il quale la perestroi-

ka è tutto un trucco del Crem
lino? Niente di tutto questo. Si 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tratta nientedimeno che del 
• ^ • • • » • • • » ministro della pubblica Istru
zione, Giovanni Galloni, che intrattiene affabilmente un gruppo 
di studenti moscoviti giunti a Roma per un gemellaggio con il li
ceo «Primo Levi., di via Morandini. Durante u breve colloquio se
guito alla cerimonia, il ministro ha parlato agli studenti russi aiu
tandosi. per le ovvie difficoltà linguistiche, con una gestualità 
davvero efficace, diremmo napoletana. 

•aH'appalto-vWhcatasi nell'ulti
mo mese, per la giunta uscen
te sarebbe già un «risultato» 
aver messo il cappello sulla 
pioggia di miliardi del '90. 

«Terminati gli ultimissimi 
approfondimenti della que
stione - ha confermato Giubi
lo uscendo dalla riunione - la 
giunta dovrà procedere all'af
fidamento di tutte le opere ap
provate dalla conferenza dei 
servizi, entro uno o due giorni 
al massimo. Di quali lavori si 
tratta7 Le quattro opere pia 
importanti sono la viabilità in
torno al nuovo centro Rai di 
Grottarossa, il raddoppio della 
via Olimpica e del tunnel sot
to la collina, Fleming, l'air-ter
minal all'Ostiense per il colle
gamento ferroviario con l'ae
roporto di Fiumicino Queste 
opere sono state valutate dal 

Comune in circa 105 miliardi 
di lire L'intero .pacchetto 
mondiali», invece, contiene 
complessivamente 32 Inter 
venti, per un budget di 260 
miliardi nferiti al prezzario '81 
e che va nvalutato quindi di 
un buon 50%. 

Le imprese che si divideran
no le più appetitose fette della 
torta mondiale saranno le più 
grandi Ira quelle già impegna
te nelle opere in vista del '90. 
Si tratta della Italstrade-Ferro-
tir, della Cogefar, della Rep. 
Sono le grandi «capitila» dei 
consorzi già al lavoro, e sono 
loro che sceglieranno poi 
quali imprese far entrare nei 
consorzi che lavoreranno nei 
cantien Intanto l'assessore ai 
lavon pubblici Massimo Pa
lombi, nella relazione che ha 
letto ten mattiha ai suoi colle

glli di giunta, ha informalo 
sulle modifiche alle modalità 
esecutive dei progetti chieste, 
per accelerare i tempi, dalle 
imprese. Il che, però, porterà 
anche ad una lievitazione dei 
costi prevista intomo al 20% 

•È una manovra propagan
distica portata avanti senza 
nessun cnteno di trasparenza 
e senza nessuna garanzia -
denuncia per il Pei Piero Sal
vagli -. Non c'è stato nessun 
coinvolgimento dei sindacali, 
delle associazioni ambientali
ste, non si è fallo nessun pro
tocollo d'intesa. Ci dispiace 
che a caldeggiare questa ma
novra sia stato proprio l'asses
sore Coltura, che invece si è 
sempre presentato come il di
fensore della questione mora
le. Evidentemente sono solo 
parole». u 

In funzione " 
icentri 

Rr prevenire 
umori 

Èentratoinlunzioneieriilcentrodiprevenzioneei 
dei tumori promosso dalla Lega e dalla Clsl (nella loto). 
Più di cinquanta persone, in prevalenza donne, si sono pre
sentate in via Carlo Cattaneo, dove ha sede il cenno. E sono 
già state prenotate telefonicamente tremila visite. Giuliano 
Qùintarélli, presidente della Lega, ed altri tre oncologi han
no effettuato i colloqui compilando i questionari con le in
dicazioni cliniche dèlie persone controllate (malattie, di
sturbi, abitudini, sintomi). Saranno i computer a fornire le 
conclusioni diagnostiche e terapeutiche. Il centro ratta 
aperto dalle 9 alle 13,30 di lunedi, mercoledì e venerdì. Og
gi, in via Cavour, verrà inaugurato un secondo centro, offer
to dalla Uil. Medici, infermieri e tecnici sono tutti volontari. 

Rischia 
l o * 
l'asilo abitato 
da sfrattati 

Da ire mesi vivono in un asi
lo nido mai utilizzato prima, t 
che hanno ripulito delle si-
ringhe e dena sporcizia »c-
cumulatesi in anni di ab- i 
bandone. Tredici lamlgltedi , 
Quarìicciolo ora rischiano 

1 • '•. ' '••"!»• essere,:cacàal*«ri8l*iai; 
II. Domani; tri via Locorotondo, scadrà II termine ultimo per 
abbandonare l'asilo e probabilmemte la forza pubblica fa
rà sgomberare l'edificio. .Ma noi di qui non ce ne andremo. 
resisteremo finche ci sarà possslbile», dicono gli inquilini 
già costretti a suo tempo ad abbandonare altri alloggi. «Set
timio Bellavista, il presidente delia settima circoscrizione, 
da tre mesi fa promesse. Ci aveva parlato anche di una si
stemazione. anche se era chiaro che si trattava di una solu
zione d'emergenza. E lo stesso Gerace aveva dato assicura
zioni In questo senso. Ci aspettavamo una soluzione deco
rosi, non una notifica di sgombero». In tutto cinquanta per
sone (tra cui una bimba cardiopatica e un invalido di guer
ra), le famiglie hanno reso abitabile l'asilo erigendo tra
mezze improvvisale per rendere gli ambienti in qualche 
modo slmili ad appartamenti. 

Protesta 
del paramedici 
contro Tecce 
eZiantoni 

In duecento hanno gridato 
slogan coiilB) I -baroni della 
rrjeclicirrjà»- Ièri ; pattinai, I 
paramedici del Policlinico 
che aderiscono al Comitato 
sanità hanno organizzato 

_ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ una manifestazione di pr«> 
^™"""^i^™^—É^™^^"1"^™ testa alla- Saptfnia pef il, 
marnato incontro tra Giorgio Tecce, Violenzlo Zlantonl, as
sessore regionale alla sanità, ed una rappresentanza del 
personale ospedaliero. Durante l'incontro, che avrebbe do
vuto tener» proprio ien, si doveva discutere della conven
zione tra Università e Regione llrmara due anni fa e dei pro
blemi riguardanti la collocazione del personale nell'orgàni
co del Policlinico. L'incontro era saltato per via dell'inter
vento dei paramedici, considerato «strumentale» da Tecce e 
Ziantoni. Il Comitato sanità, una struttura di base che opera 
all'interno del Policlinico, ieri mattina aveva radunato i prò-

?rl membri davanti al rettorato chiedendo un incontro con 
ecce. Dinanzi al rifiuto di Tecce e vista l'impossibilità di 

entrine nell'edificio presidiato dal poliziotti, I paramedici 
hanno inscenato la manifestazione di protesta, 

Con Peter Pan 
un foglio 
salva 
una foglia 

Esiste un numero telefonico; 
r«r'«ivar«.,i-àoschl.*«vj»o- < 
dazione culturale Peler fan 
ha inaugurato l i n a linea 
«verde» per raccogliere I* 
carta e promuovere còsi là 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pratica del: riciclaggio del 
• " " • ^ • ™ ^ " ^ ™ ^ ™ " prodotti cartàcei, evitando 
la distruzione degli alberi. Eloquentemente la campagna si 
Intitola «Un foglio salva, una foglia». Chi fosse interessato 
può telefonare al 462019. oppure si può rivolgere diretta-
niente all'associazione in via dei Capocci 3. 

Ucciso 
dalla droga 
sul pianerottolo 
di casa 

L'hanno trovato riverso sul 
pianerottolo di casa, pro
prio davanti all'apparta
mento. La siringa per terra, 
accanto al corpo, segno 
equivocabile di quanto ac
caduto. Ancora una morte 

"•""*•s«^ps«^n»"w«»» p e r overdose di eroina. La 
vittima e un giovane di Irent'anhi. Si chiamava Franco Bonl-
faci e abitava in via Lamarmora IMI corpo è stalo scoperta 
intomo a mezzanotte da un vicino che stava'rìentrarìdo a 

~casa. 

CLAUDIA ARLaTTI 

Per altri 110 studènti chiesto il processo 

Dottori con la laurea comprata 
«esaminati» dal tribunale 
Maxiprocèsso un po' atipico. Né di terrorismo né 
di mafia. Settantasei persone sono sfilate nell'aula 
Occorsio per ì «falsi esami» nella facoltà di Econo
mia e commercio. Un bidello, la «mente» della 
truffa, alcuni impiegati e tanti «dottori», o giù di ti, 
visto che proprio le loro lauree sono in discussio
ne. Intanto il pm Vinci ha chiesto al giudice istrut
tore il rinvio a giudizio di altri 110 studenti. 

ANTONIO CIPRIANI 

• I Svogliati e poco studiosi 
quando frequentavano l'Uni
versità. sono poi diventati 
«dottori» in tempo record. 
Una laurea bruciando le tap
pe, poi brillanti carriere co
me commercialisti e consu
lenti finanziari. Tra i due di
stinti periodi un -buco nero»; 
dentro, la magistratura ha 
scoperto una diffusa «com
pravendita* di esami. Quegli 
studenti poco diligenti s'era
no trasformati in mostri di 
bravura con l'aiuto di un bi
dello, Ennio Proietti e di un 
escamotage di una semplicità 
incredibile: firme e statini fal
si, poi lo smarrimento strate
gico del libretto e la falsifica
zione. con l'aiuto di impiega-

l'Unità 

Martedì 
18 aprile 1989 

ti di segreteria, del nuovo. 
I primi settantasei imputati 

sono entrati ieri mattina nel
l'aula Occorsio, un'aula «spe
ciale. neanche tanto dissimi
le da quelle universitarie do
ve gli imputati hanno fatto 
qualche esame. Occhiali 
scuri, capo chino e baveri al
ti; a mezza voce hanno ri
sposto all'appello del presi
dente del Tribunale, cercan
do il più possibile di imbo
scarsi nell'aula affollata e di 
sparire dall'occhio indiscreto 
delle telecamere della Rai. 

La prima udienza del pro
cesso delle .lauree lalse» è 
servita soltanto per l'appello 
degli imputati e per la pre
sentazione delle numerose 

eccezioni procedurali, pro
poste dagli avvocati difenso
ri. Poi tutto rimandato a do
mani mattina quando, con 
l'interrogatorio degli imputa
ti, il processo entrerà nel vi
vo. 

La truffa della compraven
dita di trenta e lode venne al
la luce nell'85, quando gli 
stessi professori universitari si 
accorsero che qualche cosa 
non funzionava. Troppi li
bretti smarriti,, troppi esami 
svolti che gli insegnanti non 
ricordavano. Il sostituto pro
curatore Sante Spinaci mise 
Economia e commercio sol-
t'inchiesta e venne fuori non 
solo la truffa, anche l'asso
ciazione sovversiva che la 
gestiva. 

Cosi è saltata fuori una 
realtà sommersa, fatta di sta
tini falsi, di firme copiate, di 
esami superati in giorni in 
cui il professore era in vacan
za. Tra i tanti studenti che 
avevano comprato gli esami, 
alcuni erano arrivati a pagare 
mezzo milione ogni trenta 
•falso». Cinque bigliettoni per 
evitare cinque o più mesi di 

fatica davanti ai libri; con I* 
possibilità neanche remata 
della bocciatura, E ieri in àu
la c'erano quelli che avevano 
pagato per evitare Diritto pri
vato, o chi, senza badar» a 
spese, di esami ne aveva ac
quistati 17. 

Nel frattempo cresce il 
plotone dei «dottori» con la 
laurea sott'inchiesta. il sosti
tuto procuratore Antonino 
Vinci per 110 studenti di Giu
risprudenza ha chiesto il rin
vio a giudizio al giudice 
istruttore Maria Stolto. Un se
condo gruppo dunque pas
sera dalle aule della facoltà a 
quelle del tribunale. Ma an
che altri ex studenti, oggi 
professionisti, medici o avvo
cati, faranno questa espe
rienza. In altre inchieste pen
denti In Procura ci sono altre 
800 persone inquisite. Per 
esami comprati a Medicina, 
a Filosofìa, a Lettere. Meni» 
il giudice istruttore Gianfran
co Vignetta, che ha rinviato a 
giudìzio 176 attualmente giu
dicati, ha un'altro stralcio 
dell'istruttoria, sempre per la 
facoltà dì Economia e com
mercio. 

17 mi 
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